Ordinanza di censura dell' " Encyclopédie " [ 7 febbraio  1752]
………..... Essendosi il Re fatto rendere conto di quanto è avvenuto in merito all'opera intitolata Encyclopédie ou Dictionnaire raisonné des sciences, des arts et des métiers, par une société de gens de lettres, della quale sono stati stampati due volumi; Sua Maestà ha constatato che in questi due volumi sono state inserite parecchie massime tendenti a distruggere l'autorità reale, a instaurare uno spirito d'indipendenza e di rivolta, e, sotto termini oscuri ed equivoci, ad elevare le fondamenta dell'errore; Sua Maestà, sempre attenta a ciò che concerne l'ordine pubblico e l'onore della religione, ha giudicato opportuno interporre la propria autorità per prevenire le possibili conseguenze di massime così perniciose, sparse in quest'opera; volendo a ciò provvedere, udito il rapporto, essendo il Re nel suo Consiglio, secondo il parere del signor Cancelliere, ha ordinato e ordina che i due primi volumi dell'opera intitolata Encyclopédie... saranno e resteranno soppressi. 

Fa esplicita proibizione e divieto a tutti gli stampatori, librai o altri, di stampare o far ristampare i suddetti due volumi, e così pure di vendere, spacciare, o in altro modo distribuire le copie stampate loro rimaste……..... 

[trad. P. Casini].

da "Vele e cannoni" di Carlo  Maria  Cipolla (1983)
Come scrisse Adam Smith, "nei tempi antichi le nazioni opulente e civilizzate trovarono difficile difendersi dalle nazioni povere e barbare; nei tempi moderni i poveri e i barbari trovano difficile difendersi dagli opulenti e dai civilizzati".

Nel brano di Adam Smith appena citato, i lettori possono trovar traccia di una fastidiosa confusione tra "civilizzato" e "tecnologicamente progredito", una confusione che, e almeno nella forma in cui ci è familiare, è uno dei sottoprodotti della Rivoluzione Industriale. 

Le cannoniere della regina Vittoria troncarono i nobili tentativi di Lin per porre fine al commercio dell'oppio, ma questo non vuol dire che gli ammiragli della regina Vittoria fossero più "civilizzati" del commissario Lin. Se l'analisi storica di questo libro è esatta, il popolo tecnologicamente più progredito è destinato a prevalere, indipendentemente dal suo grado di "civiltà", che è qualcosa di più difficile da definire e da valutare.

L' "era di Vasco da Gama" è finita. Rivoltandosi contro il predominio dell'occidente, il mondo "sottosviluppato" pone l'accento in maniera esclusiva sull'importanza dell'acquisizione della tecnologia occidentale. Poiché il predominio occidentale fu basato su di una tecnologia superiore, tale atteggiamento è comprensibile, ma ha tragiche implicazioni.

Per acquisire le tecniche occidentali, i popoli non europei hanno dovuto e devono sottoporsi ad un processo di "occidentalizzazione". Paradossalmente, per lottare contro l'occidente essi devono assimilare modi di fare e di pensare occidentali. 

Come scrisse il dr. Chiang, "poiché fummo messi fuori combattimento dalle palle da cannone, ci siamo naturalmente interessati ad esse, pensando che imparando a costruirle potessimo rispondere all'attacco... Ma la storia sembra muoversi per vie molto strane. Studiando le palle da cannone giungemmo alle invenzioni meccaniche, che ci condussero a loro volta alle riforme politiche; e dalle riforme politiche cominciammo a vedere le teorie politiche, che ci condussero alla filosofia dell'occidente. D'altra parte, attraverso le invenzioni meccaniche vedemmo la scienza, ed arrivammo a comprendere il metodo e l'atteggiamento scientifico. Poco alla volta venivamo condotti sempre più lontano dalla palla da cannone, eppure nel processo ci avvicinavamo ad essa sempre più" . 

In questo processo, il fine è la tecnica, mentre la filosofia e le relazioni umane e sociali sono degradate al ruolo di mezzi. La macchina che dovrebbe servire l'uomo, diventa il suo padrone. 

L'"era di Vasco da Gama" termina in un incubo in cui gli uomini - occidentali come non occidentali - sono dominati da questa confusione e la vecchia favola dell' apprenti sorcier diventa tragicamente attuale.

